Maodello di Autodichiarazione
CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA® EX DLGS. 39/ 2013

11 sottoseritto Gianluca Carenzo nato residente in

In qualita di AMMINISTRATORE della societhA ASTEM SPA

- Ai sensi dell’art.46 DPR 445 / 2000, consapevole della responsabilita e delle conseguenze civili e penali di cui
all’art.76 DPR 445 / 2000 in case di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi

- Viste le seguenti definizioni come da art. 1 DLgs 8 Aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibiliia' e
incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190):

1. Ai fini del conferimento di responsabilita’ amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni, negli
enti pubblici e negli enti di diritto privato in conirolio pubblico si osservano le disposizioni contenute nel
presente decreto, fermo restando quanio previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 163, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa.

2. Ai fini del presente decreto si intende:

¢) per «enti di diritto privato in controllo pubblicos, le societa’ e gii altri enti di diritto privato che
esercitane funzioni amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti afle pubbliche amministrazioni, anche
in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;

... g) per «inconferibilita'», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal
presente decreto a colore che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo 1 del titolo 11 del
{ibro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto
privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attivita' professionali a favore di questi
ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico,

h) per «incompatibilita's, l'obbligo per il soggetio cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
che conferisce l'incarico, lo svolgimento di atiivita’ professionali ovvero l'assunzione della carica di
componente di organi di indirizzo politico, ...

[) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblicos, gli incarichi di
Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili ftra cui il ruolo di
Amministratore Unicol. di altro organo di indirizzo delle attivita’ dell’'ente, comungue denominato, negli enti
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

- Visto che, cote da art. 2 ¢ 1 DLgs 39 / 2013, Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi
conferiti ... nonche' negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

- Considerato che, come da art. 20 DLgs 39 / 2013,
1. All'atto del conferimento dell'incarico fe successivamente con cadenza annuale] /'interessato presemta una
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita’ di cui al presente decreto.
. 4. La dichiarazione di cui al comma 1 €' condizione per 'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.



5. Ferma restando ogni altra responsabilita’, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'interessato, comporta la
inconferibilita’ di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA
1)

DICHIARA, EX ART.20, C.1 DLGS 39 / 2013 DI CUI SOPRA, DI NON ESSERE IN GENERALE
INTERESSATO DA ALCUNA TRA LE CAUSE DI INCOMPATIBILITA® ED INCONFERIBILITA’ Di CUIL
ALLE COMPLESSE ED ARTICOLATE PREVISIONI EX DLGS 39 /2013, ED IN PARTICOLARE (IN VIA
NON ESAUSTIVA) DI CUT ALLE NORME DI SEGUITO RIPORTATE:

come da art. 3, c.1 DLgs 39 / 2013, essere stato condannato, anche con sentenza non passata in gindicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, tenuto conto che, coma da art.3, cc.2 e
3 DLgs 39/2013:
- Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all’articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97,
Uinconferibilita’ di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavore a
seguito di procedimenta disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita’ ha la stessa durata dell'interdizione.
- Negli altri casi U'inconferibilita’ degli incarichi ha la durata di 5 anni.
- Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo 1 del titolo II del libro Il del codice penale,
Vinconferibilita' ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione
perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavore autonomo.
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita’ ha la stessa durata dell'interdizione.
- Negli altvi casi 'inconferibilita’ ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comungue
non superiore a 5 anni.

2)
PRENDE ATTOQ DI QUANTO SEGUE Al FINI DELLO SVOLGIMENTO DEL PROPRIO MANDATO:

come da art.11, ¢.3 DLgs 39/ 2013

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di wna provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livelio provinciale o comunale sono incompatibili:

... ¢} con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controflo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative ira
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

come da art.12, ¢.4 DLgs 39/2013

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibifi:

... ¢) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

come da art.13 DLgs 39/ 2013
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui afl'articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
2. Gli incarichi di presidente ¢ amministratore delegato di ente di dirvitto privato in controlio pubblico di livello
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della givunta o del consiglio delia regione Lombardia;
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bj con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
regione Lombardia;

c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di divitto privato in controllo pubblico di livello
locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, defla carica di componente della givnta o
del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione Lombardia,

come da art. 14, ¢.2 DLgs 39 /2013
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali
di una regione sono incompatibili: ...
¢} con la carica di presidente ¢ amministratore delegato di enti di divitto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popofazione della regione Lombardia.

come da art. 15, ¢.1 DLgs 39 /2013
Il responsabile del piano anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguito
denominato «responsabilen, cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che ... siano
rispettate le disposizioni del presente decreto sulia inconferibilita’ e incompatibilita’ degli incarichi. A tale fine
il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita’ o
incompatibilita’ ...

comedaart.17, c.l DLgs 39/ 2013
Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del DLgs 39 / 2013 e i relativi
contratti sono nulli.

come da art.18, c.] DLgs 39/ 2013
Tcomponenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le conseguenze
economiche degli atti adottati.

come da art. 19, c.1 DLgs 39 /2013
Lo svolgimento degli incarichi ... in una delle situazioni di incompatibitita' di cui [sopra] comporta la
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il
termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita’.

come da art. 20, ¢.3 DLgs 3972013,
La presente dichiarazione e quella annuale di cui a seguire sub 3) sono pubblicate nel sito della pubblica
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

come da art. 22, ¢.1 DLgs 39 /2013,
Le disposizioni del [DLgs 39/ 2012] prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di
inconferibilita’ e incompatibifita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso
gfi enti privati in controllo pubblico

3)
DICHIARA di non incorrere in altre incompatibilitd ed inconferibilitd previste dalla normativa vigente, di cui allo

stesso DLgs 39/ 2013 ¢, in particolare, all’art 2382 C C ed al DLgs 267 / 2000 come, in via non esaustiva, di seguito
riportato:



Art2382CC

Non puo essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto fart 414 C CJ,
Uinabilitato [art 415 C C]. il fallito, o chi é stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici fartt 28, 29 c.p.] o l'incapacita ad esercitare uffici direttivi fart 2380 bis; art 32 c.p.].

Art. 60 ¢ 1 DLgs 267 / 2000:

Non sono  eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale e circoscrizionale: ...

10) i legali rappresentanti ed i divigenti delle societa’ per azioni con capitale superiore al 30 per cento
rispettivamente del comune o della provincia;

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione
o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o dalla
provincia;

Art. 63 DLgs 267/ 2000:

4)

1. Non puo’ ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale o circoscrizionale:

1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istifuto o
azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione,
rispetfivamente da parte del comune o della provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una
sovvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il
dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

2} colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento
ha parte, direttamente o indirettamente, in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni o appalli,
nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in
societa’ ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le
sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello State o della regione, fatia
eccezione per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti qualora la partecipazione dell'ente
locale di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanio disposto dall'articolo 1,
comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; ...

DICHIARA di non essere interessato da quanto agli artt 12 e 21 DLgs 175 / 2016 sottoriportati:

Art. 12 Responsabilita’ degli enti partecipanti e dei componenti degli organi delle societa' partecipate

1. I componenti degli organi di amminisirazione e controllo delle societa' partecipate sono soggetti alle
azioni  civili  di responsabilita’ previste dalla disciplina ordinaria delle societa’ di capitali, salva la
giurisdizione della Corte dei conti per il danno erariale causato dagli amministratori e dai dipendenti delle
societa' in house. E' devoluta alla Corte dei conti, nei limiti della guota di partecipazione pubblica, la
giurisdizione sulle controversie in materia di danno erariale di cui al comma 2.

2. Costitwisce danno erariale il danno, patrimoniale o non patrimoniale, subito dagli enti partecipanti,
ivi compreso il damno conseguente alla condotta dei rappresenianti degli enti pubblici partecipanti o
comungue dei titolari del potere di decidere per essi, che, nell'esercizio dei propri diritti di socio, abbiano con
dolo o colpa grave pregiudicato il valore della partecipazione.

Art.21c3

Le societa’ a partecipazione di maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali
titolari  di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per wuna quota superiore all'80 per cento del
valore della produzione, che nei tre esercizi precedenti abbiano conseguito un  risultato  economico
negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli organi di
amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico negative per due anni  consecutivi
rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto previsto dal presente conma
non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benche' negativo, sia coerente con un piano di
risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante.
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3)

DICHIARA

- di aver osservato e fatto proprio il contenuto dei seguenti atti di ASTEM SPA reperibili sul sito
www . astemlodi.it sezione amministrazione trasparente:
> piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa (PTPCT) ex Legge 190 /2012 ed
allegati;
> modello ex DLgs 231 /2001 ed allegati, nonche del Codice Etico;

- di aver preso atto in particolare della tematica del cd pantouflage di cui al § 5.7 del PTPCT;

- di non essere in alcuna situazione di conflitto di interesse (di cui al § 5.10 del PTPCT) con la Societa in
relazione alla propria attivita professionale (ad esempio, in ragione del settore merceologico dell’attivitd) o
per altre ragioni;

6)

SI IMPEGNA A QUANTO SEGUE come da art. 20. ¢.2 DLgs 39 / 2013: Ne/ corso dell'incarico l'interessato
presenta annualmente [dalla data di insediamento] wuna dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di
incompatibitita’ di cui fsopra].

7}

DICHIARA

di non essere legato a ASTEM SPA o ai soci di quest’ultima, da relazioni commerciali, finanziarie o professionali,
significative e tali da compromettere I’autonomia di giudizio,

In Fede,

Luogo e data Lodi 30.1.2026

FIRMA

Allega alla presente fotocopia del documento di identita.

Documento originale consultabile agli atti della societa



Modello di Autodichiarazione
CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA® EX DLLGS. 39/2013

La sottoscritta Alessandra Casula nata a residente

in qualitd di AMMINISTRATORE della societa ASTEM SPA

- Ai sensi dell’art.46 DPR 445 / 2000, consapevole della responsabilita e delle conseguenze civili e penali di cui
all’art.76 DPR 445 /2000 in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi

- Viste le seguenti definizioni come da art. 1 DLgs 8 Aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilita’ e
incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privaii in controllo pubblico, a
norma dell‘articolo 1, commi 49 e 50, delia legge 6 novembre 2012, n. 190):

1. Ai fini del conferimento di ... responsabilita’ anmministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni,
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni contenute nel
presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30 maizo
2001, n. 165, nonche’ dalle aitre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in aspettativa,

2. Ai fini del presente decreto si intende:

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblicon, le societa’ e gli altri enti di diritto private che
esercitano funzioni anuninistrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di
anministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche
in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nonmina dei vertici o dei componenti degli organi;

... g) per «inconferibifita's, la preclusione, permanente o temporanea, a conferirve gli incarichi previsti dal
presente decreto a coloro che abbiano riportato condarnme penali per i reati previsti dal capo 1 del titolo H del
libre secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto
privato regolati o finanziati da pubbliche anvninistrazioni o svoito attivita' professionali a favore di questi
ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico;

h) per «incompatibilita'y, 'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e I'assunzione e lo
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione
che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della carica di
componente di organi di indirizzo politico, ...

l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblicon, gli incarichi di
Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili [tra cui il ruolo di
Amministratore Unico), di altro organo di indirizzo delle attivita’ dell'ente, conunque denominato, negli enti
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico,

- Visto che, come da art. 2 ¢ 1 DLgs 39 / 2013, Le disposizioni del presente decreto si applicano agli incarichi
conferiti ... nonche' negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

- Considerato che, come da art. 20 DLgs 39 /2013,
1. All'atto del conferimento dell'incarico {e successivamente con cadenza annuale] ! interessato presenta una
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita’ di cui al presente decreto.
... 4. La dichiarazione di cui al comma 1 e’ condizione per 'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
3. Ferma restando ogni altra responsabilita’, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del contraddittorio dell'imteressato, comporta la
inconferibilita’ di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 cami.
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SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA
)

DICHIARA, EX ART.20, C.t DLGS 39 / 2013 DI CUI SOPRA, DI NON ESSERE IN GENERALE
INTERESSATO DA ALCUNA TRA LE CAUSE DI INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA® DI CUI
ALLE COMPLESSE ED ARTICOLATE PREVISIONI EX DLGS 39 / 2013, ED IN PARTICOLARE (IN VIA
NON ESAUSTIVA) DI CUI ALLE NORME DI SEGUITO RIPORTATE:

come da art. 3, c.1 DLgs 39 /2013, essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti dal capo I del titolo Il del libro secondo del cadice penale, tenuto conto che, coma da art.3,cc.2 e
3 DLgs 39/2013:
- Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97,
l'inconferibilita’ di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria
dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a
seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo,
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilita’ ha la stessa durata dell'interdizione.
- Negli altri casi l'inconferibilita’ degli incarichi ha la durata di 5 anni.
- Qve la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo 1del titolo Il del libro I del codice penale,
l'inconferibilita’ ha carattere permeanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione
perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, U'inconferibilita’ ha la stessa durata dell’interdizione.
- Negli altri casi l'inconferibilita’ ha wna durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comunque
non superiore a 5 anni.,

2
PRENDE ATTO DI QUANTO SEGUE Al FINI DELLO SVOLGIMENTO DEL PROPRIO MANDATO:

come da art.11, ¢.3 DLgs 39 /2013

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

.. ¢) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

come da art.12, ¢.4 DLgs 39 /2013

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

.. ¢) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

come da art.13 DLgs 39 /2013
1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegarto di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello
nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro, Vice Ministro, sottosegrelario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui all'articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di pariamentare.
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controflo pubblico di livello
regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione Lombardia;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un conuume con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
regione Lombardia;
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c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controlio pubblico da parte
della regione, nonche’di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione.

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello
locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o
del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma
associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regione Lombardia.

come da art. 14, ¢.2 DLgs 39/ 2013
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali
di una regione sono incompatibili: ...
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative
tra comuni aventi la medesima popolazione della regione Lombardia.

come da art. 15, ¢.1 DLgs 39 /2013
Il responsabile del piamo anticorruzione dell’ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguito
denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che ... siano
rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita’ e incompatibilita’ degli incarichi, A tale fine
il responsabile contesta all'interessato lVesistenza o linsorgere delle situazioni di inconferibilita’ o
incompatibilita’ ....

come da art.17, c.1 DLgs 39/2013

Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni dei DLgs 39 / 2013 e i relativi
contratti sono nulli.

come da art.18, c.1 DLgs 39 /2013

Icomponenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati mulli sono responsabili per le conseguenze
economiche degli atti adoftati.

come da art. 19, c.1 DLgs 39 /2013
Lo svolgimento degli incarichi ... in una delle situazioni di incompatibilita’ di cui {sopra] comporta la
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il
termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita’

come da art. 20, ¢,3 DLgs 39 /2013,
La presente dichiarazione e quella annuale di cvi a seguire sub 3) sono pubblicate nel sito della pubblica
anministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controlio pubblico che ha conferito l'incarico.

come da art. 22, ¢.1 DLgs 39 /2013,
Le disposizioni del [DLgs 39 / 2012] prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di
inconferibilita’ e incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso
gii enti privati in controllo pubblico.

3)

DICHIARA di non incorrere in altre incompatibilita ed inconferibilitd previste dalla normativa vigente, di cui allo
stesso DLgs 39 /2013 e, in particolare, all’art 2382 C C ed ai DLgs 267 / 2000 come, in via non esaustiva, di seguito
riportato:

Art2382CC



Non puo essere nominato amministratore, e se nominato decade dal suo ufficio, l'interdetto [art 414 C (],
linabilitato fart 415 C Cj, il fallito, o chi é stato condannato ad una pena che importa l'interdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici fartt 28, 29 c.p.] o l'incapacita ad esercitare uffici divettivi fart 2380 bis; art 32 c.p.].

Art. 60 ¢ 1 DLgs 267 / 2000:

Non sono eleggibili a sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale e circoscrizionale: ...

10) i legali rappresentanti ed i dirigenti delle societa’ per azioni con capitale superiore al 50 per cento
rispettivamente del comune o della provincia;

11) gli amministratori ed i dipendenti con funzioni di rappresentanza o con poteri di organizzazione
o coordinamento del personale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamente dal comune o dalla
provincia;

Art. 63 DLgs 267 / 2000:
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1. Non puo’ ricoprire la carica di sindaco, presidente della provincia, consigliere comunale, consigliere
metropolitano, provinciale o circoscrizionale:

1) l'amministratore o il dipendente con poteri di rappresentanza o di coordinamento di ente, istituto o
azienda soggetti a vigilanza in cui vi sia almeno il 20 per cento di partecipazione,
rispeitivamente da parte del connne o della provincia o che dagli stessi riceva, in via continuativa, una
sowvenzione in tutto o in parte facoltativa, quando la parte facoltativa superi nell'anno il
dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

2) colui che, come titolare, amministratore, dipendente con poteri di rappresenianza o di coordinamento
ha parte, direttamente o indiretlamente, in servizi, esaziowi di diritti, somministrazioni o appalli,
nell'interesse del comune o della provincia, ovvero in
societa’ ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate da detti enti in modo continuativo, quando le
sovvenzioni non siano dovute in forza di una legge dello Stato o della regione, fofla
eccezione per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti qualora la partecipazione dell'ente
locale di appartenenza sia inferiore al 3 per cento e fermo restando quanto disposto dall'articolo 1,
comma 718, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; ...

DICHIARA di non essere interessato da quanto agli artt 12 e 21 DLgs 175 / 2016 sottoriportati:

Art. 12 Responsabilita’ degli enti partecipanti e dei componenti degli organi delle societa’ partecipate

1. I componenti degli organi di annninistrazione e controllo delle societa’ partecipate sono soggetti alle
azioni  civili  di responsabilita’ previste dalla disciplina ordinaria delle societa’ di capitali, salva la
giurisdizione della Corte dei conti per il danno erariale causato dagli amministratori e dai dipendenti delle
sociela’ in house. E' devoluta alla Corte dei conti, nei limiti della quota di partecipazione pubblica, la
giurisdizione sulle controversie in materia di danno erariale di cui al comma 2.

2. Costituisce danno erariale il danno, pamimoniale o non patrimoniale, subito dagli enti partecipanti,
ivi compreso il danno conseguente alla condotta dei rappresentanti degli enti pubblici partecipanti o
comunque dei titolari del potere di decidere per essi, che, nell'esercizio dei propri diriiti di socio, abbiano con
dolo o colpa grave pregiudicato il valore della pariecipazione.

Art. 21 c¢3

5)

Le societa’ a partecipazione di maggioranza, diretta eindiretta, delle pubbliche amministrazioni locali
titolari di affidamento diretto da parte di soggetti pubblici per una quota superiore all'80 per cento del
valore della produzione, che nei tre esercizi precedenti abbiano conseguito un risultalo economico
negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso dei componenti degli organi di
amministrazione. Il conseguimento di um risultato economico negativo per due anni consecutivi
rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto previsto dal presente comma
non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benche’ negativo, sia coerente con un piano di
risanamento preventivamente approvato dall‘ente controllante.



DICHIARA

- di aver osservato e fatto proprio il contenuto dei seguenti atti di ASTEM SPA reperibili sul sito
www astemlodi.it sezione amministrazione trasparente:
> piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa (PTPCT) ex Legge 190/2012 ed
allegati;
> modello ex DLgs 231/ 2001 ed allegati, nonché del Codice Etico;

- diaver preso atto in particolare della tematica del ¢d pantouflage di cui al § 5.7 del PTPCT;

- di non essere in alcuna situazione di conflitto di interesse (di cui al § 5.10 del PTPCT) con la Societa in
relazione alla propria attivitd professionale (ad esempio, in ragione del settore merceologico dell’attivitd) o
per altre ragioni,

6)

SI IMPEGNA A QUANTO SEGUE come da art. 20, c.2 DLgs 39 / 2013: Nel corso dell'incarico l'interessato
presenta annualinente [dalla data di insediamento] wna dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di
incompatibilita’ di cui fsopra].

7)

DICHIARA

di non essere legato a ASTEM SPA o ai soci di quest’ultima, da relazioni commerciali, finanziarie o professionali,
significative e tali da compromettere I’autionomia di giudizio;

In Fede,

Lodi 2 marzo 2026 ; a Q
Alessaur la

Allega alla presente fotocopia del documento di identita. -

Documento originale consultabile agli atti della societa



Autodichiarazione
CAUSE DI INCOMPATIBILITA® ED INCONFERIBILITA® EX DLGS. 39/ 2013

Il sottoscritto Paolo Maria Filipazzi nato a residente in

In qualita di AMMINISTRATORE della societa ASTEM SPA

- Ai sensi dell’art.46 DPR 445 / 2000, consapevole della responsabilita e delle conseguenze civili e penali di cui
all’art.76 DPR 445 / 2000 in caso di dichiarazioni mendaci efo formazione di atti falsi efo uso degli stessi

- Viste le seguenti definizioni come da art. 1 DLgs8 Aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilita’ e
incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a
norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190):

1. Ai fini del conferimento di ...responsabilita’ amministrativa di vertice nelle pubbliche amministrazioni,
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico si osservano le disposizioni contenute
nel presente decreto, fermo restando quanto previsto dagli articoli 19 e 23-bis del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, nonche' dalle altre disposizioni vigenti in materia di collocamento fuori ruolo o in
aspettativa.

2. 4i fini del presente decreto si intende:

..c) per «enti di diritto privato in controflo pubblicon, le societa’ e gli altri enti di diritto privato che
esercitano funzioni amministrative, attivita' di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni
pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2339 c.c. da parte di
amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche
in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;

..g) per «inconferibilita's, la preclusione, permanente o temporanea, a conferive gli incarichi previsti dal
presente decreto a colore che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo 11
del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di
diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attivita’ professionali a favore di
questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico;

h) per «incompatibilita, l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di
decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica
amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attivita' professionali ovvero l'assunzione della
carica di componente di organi di indirizzo politico, ...

{) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblicoy, gli incarichi di
Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili ftra cui il ruolo di
Amministratore Unico), di altro organo di indirizzo delle attivita’ dell'ente, comungue denominato, negli enti
pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

- Visto che, come da art. 2 ¢ 1DLgs 39 / 2013,Le disposizioni del presente decreto si applicano agii incarichi
conferiti ...nonche' negli enti di diritto privato in controllo pubblico.

- Considerato che, come da art. 20DLgs 39 /2013,
1. All'atto del conferimento dell‘incarico fe successivamente con cadenza annuale] l'inferessato presenta una
dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilita’ di cui al presente decreto.
... 4. La dichiarazione di cui al comma 1 ¢’ condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.

]



5. Ferma restando ogni altra responsabilita’, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa
amministrazione, nel rispetto del diritto di difesa e del conwraddittorio dell'interessato, comporta la
inconferibifita’ di qualsivoglia incarico di cui al presente decreto per un periodo di 5 anni.

SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA
D

DICHIARA, EX ART.20, C.1 DLGS 39 / 2013 DI CUI SOPRA, DI NON ESSERE IN GENERALE
INTERESSATO DA ALCUNA TRA LECAUSE DI INCOMPATIBILITA’ ED INCONFERIBILITA® DI CUI
ALLE COMPLESSE ED ARTICOLATE PREVISIONI EX DLGS 39 / 2013, ED IN PARTICOLARE (IN VIA
NON ESAUSTIVA) DI CUI ALLE NORME DI SEGUITO RIPORTATE:

come da art. 3, ¢.1DLgs 39/ 2013, essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno
dei reati previsti daf capo I del titolo 11 del libro secondo del codice penale, tenuto conto che, coma da art.3, cc.2 e
3 DLgs 39/2013:
- Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, comma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97,
Vinconferibilita’ di cui al comma 1 ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena
accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di
lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, Vinconferibilita’ ha la stessa durata dell'interdizione.
- Negli altri casi l'inconferibilita’ degli incarichi ha la durata di 5 anni.
- Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo 1 del titolo 11 del libro 1I del codice penale,
Pinconferibilita’ ha carattere permanente nel casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione
perpetua dai pubblici uffici ovverc sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
- Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, Uinconferibilita’ ha la stessa durata dell'interdizione.
- Negli altri casi Finconferibilita’ ha una durata pari al doppio della pena inflitta, per un periodo comungue
non superiore a 5 anni.

2)
PRENDE ATTO DI QUANTO SEGUE Al FINI DELLO SVOLGIMENTO DEL PROPRIO MANDATO:

come daart.11, c.3 DLgs 39 /2013

Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

... ¢) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione.

come da art.12, ¢.4 DLgs 39/2013

4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di
diritto privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

... €) eon la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra
comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.

come da art.13 DLgs 39/2013
L. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di
livello nazionale, regionale e locale, sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del Governo di cui
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.
2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di
livello regionale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunita o del consiglio della regione Lombardia;
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b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un conune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
regioneLombardia;

¢} con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da
parte della regione, nonche' di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme
associative tra conuni aventi la medesina popolazione della medesima regione.

3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controflo pubblico di
livello locale sono incompatibili con Vassunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della
giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una
Sforma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della regioneLombardia.

come da art. 14, c.2 DLgs 39/2013
Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo neile aziende sanitarie
locali di una regione sono incompatibili: ...
c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da
parte della regione, nonche’ di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme
associative tra comuni aventi la medesima popolazione della regioneLombardia.

come daart. 15, c.1 DLgs 39/2013
Il responsabile del piano anticorruzione dell'ente di diritto privato in controllo pubblico, di seguilo
denominato «responsabile», cura, anche attraverso le disposizioni del piano anticorruzione, che ... siano
rispettate le disposizioni del presente decreto sulla inconferibilita’ e incompatibilita’ degli incarichi. A tale
fine il responsabile contesta all'interessato lesistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilita’ o
incompatibilita’....

come daart.17,c.]1 DLgs 39/2013
Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione delle disposizioni del DLgs 39 / 2013 e i relativi
contratti sono nulli.

come daart. 18, c.1DLgs 39/2013
I componenti degli organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nulli sono responsabili per le
conseguenze economiche degli atti adottati.

come da art. 19, ¢.1DLgs 39/2013
Lo svolgimento degli incarichi ... in una delle situazioni di incompatibilita’ di cui [sopra] comporta la
decadenza dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro subordinato o autonomo, decorso il
termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato, da parte del responsabile di cui
all'articolo 15, dell'insorgere della causa di incompatibilita’

come da art. 20, ¢.3 DLgs 39/2013,
La presente dichiarazione e quella annuale di cui a seguire sub 3) sono pubblicate nel sito della pubblica
amministrazione, ente pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico.

come da art. 22, ¢.1 DLgs 39/ 2013,
Le disposizioni del {DLgs 39 / 2012] prevalgono sulle diverse disposizioni di legge regionale, in materia di
inconferibilita’ e incompatibilita’ di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, gli enti pubblici e presso
gli enti privati in controlio pubblico.

3)
DICHIARAJI non incorrere in altre incompatibilita ed inconferibilitad previste dalla normativa vigente, di cui allo

stesso DLgs 39 /2013 ¢, in particolare, all’art 2382 C C edalDLgs 267 / 2000 come, in via non esaustiva, di seguito
riportato;

Art2382CC



Non pud essere nominato amministratore, e se nominato decade dal sue ufficio, Uinterdetto fart 414 C CJ,
Uinabilirato fart 415 C CJ, il fallito, o chi é stato condannato ad una pena che importa linterdizione, anche
temporanea, dai pubblici uffici fartt28, 29 c.p.] o lincapacita ad esercitare uffici direttivi fart 2380 bis, art 32
cp.f.

Art. 60 ¢ 1DLgs 267 / 2000:
Non sono eleggibilia sindaco, presidentedella provincia, consigliere comunale, consiglieremetropolitano,
provinciale e circoscrizionale: ...
10} i legali rappresentanti ed i divigentidelle societa’ perazioni con capitale superiore al 50 percento
rispettivamente delcomune o della provincia,
11) gli amministratoried | dipendenti con funzioni dirappresentanza o con poteri di organizzazioneo
coordinamento delpersonale di istituto, consorzio o azienda dipendente rispettivamentedal comune o dalia
provincia,

Art. 63DLgs 267/ 2000:
1. Non pwo' ricoprirela caricadi sindaco, presidente dellaprovincia, consiglierecomunale, consigliere
metropolitano,provinciale o circoscrizionale:

1) Pamministratore o il dipendente con poteri di rappresentanzao di coordinamento di ente, istituio o
azienda soggetti a vigilanzain cuivi siaalmeno il 20 per cento di partecipazione,
rispettivamente da parte del comune o della provinciao che daglistessi riceva, in via continuativa, una
sovvenzione ntutto o inparte facoltativa, quando la parte facoltativa superinell'anno il
dieci per cento del totale delle entrate dell'ente;

2) colui che, cometitolare, amministratore, dipendente conpoteri di rappresentanza o di coordinamento
ha parte, divettamente  oindirettamente, in servizi, esazioni di divitti,  somministrazioni oappa!ti,
nell'interesse del comuneo dellaprovincia, ovvero in
societa’ ed imprese volte al profitto di privati, sovvenzionate dadetti enti in modo continuative, quandole
sowenzioninon sianodovute in forza di una legge dello Stato odella regione, fatta
eccezione per i comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitantiqualora lapartecipazione
dell'entelocale  diappartenenza  siainferiore  al3  percento e  fermo restando quanto
dispostodall'articolo 1, comma 718, della legge 27 dicembre 20006, n. 296, ...

4)
DICHIARA di non essere interessato da quanto agli artt12 e 21DLgs 175 / 2016 sottoriportati:

Art. 12 Respoensabilita’ degli enti partecipanti e dei componenti degli organi delle societa’ partecipate

1. I componenti degli organi di amministrazione e controllo dellesocieta’ partecipate sono  soggefti
alle azioni  civili  diresponsabilita’ previste dalla disciplina ordinaria delle societa’ dicapitali, salva la
giurisdizione deila Corte dei conti per il dannoerariale causato dagli amministratori e dai dipendenti delle
societa'in house. E' devolura alla Corte dei conti, nei limiti della quota dipartecipazione pubblica,
lagiurisdizione sullecontroversie inmateria di danno erariale di cui al comma 2.

2. Costituisce dannoerariale ildanno, patrimoniale o nonpatrimoniale, subito dagli enti partecipanti,
ivi compreso il dannoconseguente alla condotta deirappresentanti  deglienti  pubblicipartecipanti o
comunque dei titolari del potere di decidere per essi,che, nell’esercizio dei propri diritti di socio, abbiano
con dolo ocolpa grave pregiudicato il valore della partecipazione.

Art.21c3

Le societa’ apartecipazione dimaggioranza, diretta eindiretta, dellepubbliche amministrazioni locali
titolari  diaffidamento diretfo da parte disoggetti pubbliciper una gquotasuperiore all'80 per cento del
valore della produzione, che nei  treesercizi  precedentiabbiano  conseguito  un risultato
economiconegativo, procedono alla riduzione del 30 per cento del compenso deicomponenti degli organi di
anuministrazione. Il conseguimentodi  wnrisultato economico negativo per  dueanni  consecufivi
rappresentagiusia causa aifini dellarevoca degli amministratori. Quantoprevisto dal presente commanon
siapplica aisoggetti il cuirisultato economico, benche' negativo, sia coerente con un piano dirisanamento
preventivamente approvato dall'ente controllante.



3)

DICHIARA

- di aver osservato e fatto proprio il contenuto dei seguenti atti di ASTEM SPA reperibili sul sito
www.astemlodi.it sezione amministrazione trasparente:
>piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa (PTPCT) ex Legge 190 / 2012
ed allegati;
>modello ex DLgs 231 /2001 ed allegati, nonché del Codice Etico;

- diaver preso atto in particelare della tematica del cd pantouflage di cui al § 5.7 del PTPCT;

- di non essere in alcuna situazione di conflitto di interesse (di cui al § 5.10 del PTPCT) con la Societa in
relazione alla propria atlivita professionale (ad esempio, in ragione del settore merceologico dell’attivita) o
per altre ragioni;

6)

S1 IMPEGNAA QUANTO SEGUE come da art. 20, ¢.2 DLgs 39 / 2013: Nel corso dell'incarico l'interessato
presenta annualmente[dalla data di insediamento] una dichiarazione suila insussistenza di una delle cause di
incompatibilita’ di cui fsopraj.

7

DICHIARA

di non essere legato a ASTEM SPAo ai soci di quest’ultima, da relazioni commerciali, finanziarie o professionali,
significative ¢ tali da compromettere I’autonomia di giudizio;

In Fede,

Luogo e data 2.3.2026

FIRMA

Firmato digitalmente
da

Paolo Maria
Filipazzi

C=IT

Allega alla presente fotocopia del documento di identita.

Documento originale consultabile agli atti della societa



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il sottoscritto, Paolo Alberto Bernorio, nato a Milano il quale componente effettivo del
Collegio Sindacale di ASTEM SpA dichiara ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella piena consapevolezza di quanto previsto dall’art 76 DPR 445 /

2009, cui si rinvia, che non sussiste:

- alcuna incompatibilita / inconferibilitd ai sensi del DLgs 267 / 2000;
- alcuna causa d'ineleggibilita e decadenza ai sensi dell’art 2399 CC;
- alcun conflitto d’interesse rispetto alla carica assunta;

- aleun’altra causa d'impedimento rispetto alla carica assunta.

Lodi, 10/05/2025

Firma

Documento originale consultabile agli atti della societa



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il sottoscritto Paolo Corsi, nato a il quale componente effettivo del
Collegio Sindacale di ASTEM SpA dichiara ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella piena consapevolezza di quanto previsto dall'art 76 DPR 445 /

2000, cui si rinvia, che non sussiste: .

alcuna incompatibilita / inconferibilita ai sensi del DLgs 267 / 2000;
- alcuna causa d'ineleggibilita e decadenza ai sensi dell’art 2399 C C;
- alcun conflitto d’interesse rispetto alla carica assunta;

- alcun’altra causa d'impedimento rispetto alla carica assunta.

Lodi, li 03/09/2025

Documento criginale consultabile agli atti della societa



Firmato digitalmente da:

DE ANGELI VERONICA

Firmato il 19/09/2025 11:19

Seriale Certificato: 2708175

Valido dal 05/09/2023 al 05/09/2026

InfoCamere Qualified Electronic Sianapyi | ARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

{Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445}

La sottoscritta D.ssa Veronica De Angeli

nata

quale componente effettivo del Collegio Sindacale di ASTEM SpA dichiara ai sensi dell'articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella piena consapevolezza di quanto

previsto dall’art 76 DPR 445 / 2000, cui si rinvia, che non sussiste:

- aleuna incompatibilita / inconferibilita ai sensi del Digs 267 / 2000;

alcuna causa d’ineleggibilita e decadenza ai sensi dell'art 2399 CC;

alcun conflitto d’interesse rispetto alla carica assunta;

- alcun’altra causa d’impedimento rispetto alla carica assunta.

Luogo, Lodi

Data, 18/09/2025

Firma

Documento originale consultabile agli atti della societa



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

{Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

La sottoscritta Alessia Mascheroni, nata a , Codice Fiscale

quale componente supplente del Collegio Sindacale di ASTEM S.p.a. dichiara ai sensi dell'articolo 47 del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella piena consapevalezza di quanto

previsto dali’art 76 DPR 445 / 2000, cui si rinvia, che non sussiste:

alcuna incompatibilita / inconferibilitd ai sensi del DlLgs 267 / 2000;
- alcuna causa d'ineleggibilitd e decadenza ai sensi dell’art 2399 CC;
- alcun conflitto d’interesse rispetto alla carica assunta;

- alcun’altra causa d'impedimento rispetto alla carica assunta.

Ledi, 29 settembre 2025

Firma

Alessia Mascheroni

Firmato digitalmente

Documento originale consultabile agli atti della societa



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

{Art 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

La sottoscritta Costa Flora nata eresidentea
quale componente effettivo / supplente del Collegio Sindacale di ASTEM SpA dichiara ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella piena

consapevolezza di quanto previsto dall’art 76 DPR 445 / 2000, cui si rinvia, che nan sussiste;

alcuna incompatibilita / inconferibilita ai sensi del DLgs 267 / 2000;
- alcuna causa d’ineleggibilita e decadenza ai sensi dell'art 2399 CC;

- alcun conflitto d'interesse rispetto alla carica assunta;

alcun’altra causa d’impedimento rispetto alla carica assunta.

Luogo, Spino d’Adda (Cr)

Data, 26 settembre 2025

Firma

Firmato digitalmente da:
Costa Flora

Firmato il 27/09/2025 08:40

Sariala Certificato: 4323629

Valida dal 10/03/2025 al 10/03/2028

InfoCamarg Qualified Elactronic
Signature CA

Documento originale consultabile agli atti della societa



